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L
aPiccolametafisicadella luce

(Vita ePensiero,pagine160,
J16,00euro;presentazioneal

Salonedel libro di Torinoil16
ottobre)di SilvanoPetrosinosi
distinguedalle tradizionali
metafisichepernon averpretesedi

andarealdi làdellecoseiMte,
incontro aunesseretantopiù
grandeedefinito quantopiù irreale
e insignificante. Il filosofo milanese
interrogarealtàpiù piccolee
comuni, comeil semplicesoggetto
umano caratterizzatodallo
sguardo.Lofa congrandefinezza,

attenta articolazione,partecipeed
esperitaindagine,ttovandonella

luce lametafisicaguidadelsuo
filosofico cammino.Non che
Pettosinoseguapedissequamente
la ttadizioneoccidentaleladdove

prediligala lucee la visionequale
via conoscitivapiùpura, neutrale

rispetto all'automanifestatività
dellecose.In ciòil maesttoLévinas
ben lo guida,mostrando
nell'ascoltodellaparolaunaverità
non meno evidentedellavisione
del visibile e dell'intellezione
dell'intelligibile.Tuttaviaegli
riconoscenella luce,nellasua
metafisicaenergia,l'essenzadella
vita, di tutto ciò chevive.Perun
versoègrazieallalucesoltantoche,
secondoPettosino,il qualcosa
appare;peraltto verso,l'uomoha
in dote la virtù diconvertire il
proprio vederein sguardo,capace
di andareincontto alqualcosa
nella suadifferenzasinoad

accogliernel'unicità, l'intimità più
singolare,cherisplendecomeluce

essastessa.Losplendoredel
qualcosanellasuaunicità si dona

^ o sguardoumano risplendendo

di lucepropria,allorquandouno
stuporeaccogliente,aventecura,
avanziversodi esso
indietteggiando,stupendoperla
suairriducibilità, eccedenza,
singolaritàluminescentee
illuminante.L'uomoper Pettosino
nonèdiper séilluminato. Il vedere
umanoèanzi spessoguidato da
appetiti,invidie, idolattie. Eppure
quandosappiastupirenondello
sttaordinario,ma di ciò cheè
comune,nellasuafamiliarità e
naturalità,il soggettoumanolascia
emergerel'unicità di tutto ciò che

è,sinoaU'autorisplendentelucore.
È qui chePetrosinoben sottolinea
unaparadossalità,drammaticae

solenne,seppureilarmente
cristiana.Infatti l'umiltà dello
sguardoumano,volto alprendersi
cura,stupiscedi fronteallo

splendoredel qualcosanellasua
unicitànon soloper il suo

risplenderedi luce,ma per la stessa
evidenzain essodell'invisibilità,
proprio alculmine
dell'automanifestazione,appunto

rivelativa.V'è una"visitazione"che
ttasformala visionedellosguardo
umanostupefattoin esperienza,
comprendenteil limite delvedere,
l'invisibilità qualeculminedel
visibile,l'esser- visto all'apice
inintenzionaledell'esperirevisivo.
È unaradicaleesperienzadi
finitezzache«nongiudicamaila
dismisurain riferimento allasua
misura,ma collocainvece
quest'ultimaaU'intemodi quella».
Avvicinandocon un passoindietto
l'intimità delsingoloqualcosa,il
risplenderedellasuaunicitàrivela,
drammaticamenteassieme,nella
stessaautomanifestatività
dell'uniconel suosplendoreanche
l'invisibilità delsuoesserunico,
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l'essercelatoqualecostitutivo
modo di esseredell'unicità del
qualcosa.In questainvisibilità
dell'altto nellasuaunicità il
soggettoumanoè dislocato,
espostoinfinitamente con i suoi
stessilimiti - in umiltà capacidi
curae sguardorivoltoallo
splendoredell'altto.
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